
  

  

  

  

Torino ospita il quinto evento di formazione del progetto ITSERR: innovazione e ricerca 

interdisciplinare per le Scienze Religiose al centro della scena  

Il 14 e 15 gennaio 2025, il Dipartimento di Studi Storici (Palazzo Nuovo) dell’Università degli Studi 

di Torino accoglierà il quinto evento di formazione e aggiornamento sullo stato di ricerca del 

progetto PNRR ITSERR – Italian Strengthening of the ESFRI RI RESILIENCE, coordinato dal Dr. 

Fabrizio Sebastiani (CNR) e che vede UniTo coinvolta con il Dipartimento di Studi Storici, sotto la 

guida scientifica del Prof. Stefano De Martino.   

Dopo gli incontri di Bologna, Palermo, Reggio Emilia e Napoli, questo appuntamento sarà un 

momento significativo per confrontarsi sui progressi del progetto e per pianificare le sfide future. 

L’obiettivo di ITSERR è sviluppare soluzioni tecnologiche avanzate per l’analisi e la gestione delle 

fonti e dei dati relativi alle Scienze Religiose, attraverso l’infrastruttura di ricerca europea 

RESILIENCE. Il progetto riunisce studiosi di diverse discipline – linguisti, storici, filologi ed 

esperti di religioni – e ingegneri informatici, in una sinergia unica per creare strumenti innovativi e 

accessibili a tutta la comunità scientifica.  

I risultati finora ottenuti hanno già ricevuto riconoscimenti internazionali, con pubblicazioni su 

riviste di settore e presentazioni in convegni di rilievo. Tra le principali innovazioni, il progetto 

include lo sviluppo di algoritmi per il riconoscimento di frontespizi in alfabeti non latini, software 

per l’estrazione di dati semantici applicati al Credo Niceno-Costantinopolitano, strumenti per la 

visualizzazione multidimensionale di testi normativi e indicizzazione di documenti storici sulla base 

di consolidate metodologie di regestazione.  

All’evento parteciperanno oltre 50 tra docenti, ricercatori, dottorandi e tecnologi dei partner del 

progetto, tra cui, oltre l’Università di Torino,  il CNR, l’Università di Modena e Reggio Emilia, 

l’Università di Napoli L’Orientale e l’Università di Palermo.   

L’appuntamento sarà inaugurato dai saluti del Prof. Paolo Cozzo, Direttore del Dipartimento di 

Studi Storici dell’Università di Torino, della Dott.ssa  Monica Cini, Responsabile dei Servizi di 

Supporto alla Ricerca del Polo Scienze Umanistiche, e del Prof. Stefano De Martino, Responsabile 

scientifico del progetto ITSERR.  



Durante le due giornate, i partecipanti discuteranno lo stato dei lavori e le sfide per il 2025 del 

progetto ITSERR, evidenziando il valore dell’interdisciplinarità nella ricerca. Ampio spazio sarà 

dedicato alla formazione, grazie alle lezioni del Prof. Alek Keersmaekers sui progressi  

nell'elaborazione del linguaggio naturale del greco antico, con riferimento al progetto GLAUx e del 

Prof. Vincenzo Lombardo che terrà una lezione sulla conservazione digitale e comunicazione del 

patrimonio tangibile e intangibile.  

   

Le sessioni di formazione saranno intervallate da tavoli tematici, trasversali ai diversi gruppi del 

progetto, gestione dati e visualizzazione dati, large e small language models, parsing delle 

informazioni ed edizioni critiche.  

Saranno inoltre presentati gli stati di avanzamento di ciascuno dei sette gruppi di ricerca, per 

individuare opportunità e criticità che richiedono una collaborazione trasversale.   

La giornata formativa del 15, aperta alla partecipazione sia in presenza che da remoto, è rivolta al 

personale coinvolto nel progetto ITSERR, oltre che a docenti e studenti di dottorato degli Atenei e 

centri di ricerca del consorzio.  

Per ulteriori informazioni sulle attività e sul programma dell’incontro, visita il seguente Link   

  

  

  

  

  

https://www.itserr.it/index.php/event/5th-plenary-meeting-of-itserr-state-of-the-art-and-training-on-nlp-and-onomasiological-searching-and-on-digital-preservation-and-communication-of-tangible-and-intangible-heritage/

